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◆ Il sospetto: molti campioni «costruiti» in laboratorio
con l’ok del Foro Italico. La difesa: non sappiamo nulla
Il patron della Mapei:«Tutti conoscevano il professore...»

Associazione a delinquere
Nuova ipotesi di reato
per Pescante e Conconi
Inchiesta del pm Soprani: gli atleti inviati
all’istituto di Ferrara dall’ex dirigenza Coni?
FERRARA C’è una nuova ipotesi di
reato, quella di associazione per de-
linquere, a carico dell’ex presidente
del Coni Mario Pescante e del pro-
fessor Francesco Conconi, responsa-
bile del Centro di studi biochimici
applicati allo sport. A formularla è
stato il Pm di Ferrara Pierguido So-
prani, titolare dell’inchie-
sta sul doping che ruota
attorno al Centro che fa
capo a Conconi. I diretti
interessati lo avrebbero
appreso alcuni giorni fa,
attraverso l’avviso carta-
ceo di proroga delle inda-
gini, che il pubblico mini-
stero conta di chiudere
entro giugno.

La notizia, riportata ieri
dal «Resto del Carlino»,
ha trovato conferma nelle
parole dell’avvocato Mau-
rizio Baraldi, legale di
Conconi, che tuttavia ha
precisato di non conosce-
re gli elementi che hanno
portato Soprani a configu-
rare questa nuova ipotesi di reato.
«Possiamo dire - ha affermato Baral-
di - visto che le notizie le impariamo
dalla stampa, passando per le edico-
le la mattina, che il Pm ha ipotizza-
to quella che può essere un’associa-
zione sulla base dell’articolo 416 del
codice penale, ma non sappiamo su

quali elementi si possa fondare, e
soprattutto in cosa questa associa-
zione possa consistere». Con Pe-
scante e Conconi sarebbero indagati
per associazione per delinquere tre
stretti collaboratori del professore.

L’ipotesi seguita dagli inquirenti
sarebbe la seguente: nel laboratorio

universitario di Ferrara si cercava di
migliorare le prestazioni degli atleti
per far vincere loro medaglie non
solo con lo studio della fisiologia ma
anche con aiuti chimici. In sostan-
za, l’ipotesi degli inquirenti è quella
di atleti inviati dal Coni, o meglio
da parte della dirigenza del Comita-

to olimpico, proprio per essere sot-
toposti a pratiche, come ad esempio
l’assunzione di Epo, per farli pri-
meggiare nelle gare più importanti.
E, secondo questa ipotesi, altro
obiettivo sarebbe stato quello di far
passare indenni gli atleti ai controlli
antidoping. Un’ipotesi, quella dei

«campioni costruiti in la-
boratorio» con l’avallo del
Coni, che dovrà essere di-
mostrata da qui a giugno,
quando l’inchiesta finirà.
Un altro filone seguito da
Soprani vuole verificare se
denaro del Coni, quindi
pubblico, non sia finito
per fare ricerche in campo
privato.

Intanto, ieri mattina è
stato ascoltato Giorgio
Squinzi, patron della
squadra ciclistica Mapei-
Quickstep: «Sapevamo
tutti chi era il professor
Conconi - ha detto all’u-
scita -. Quello che accade-
va a Ferrara era noto, veni-

va pubblicato anche dalla stampa.
Non so perché ora tutti cadano dalle
nuvole. Anche la mia squadra per
un periodo, nel 1994, è andata in
quel centro, ma poi abbiamo prefe-
rito organizzarci in maniera diversa
ed affidare i nostri atleti alle cure
esclusive dei medici di Castellanza».
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Doping, adesso è allarme ferritina
Ciclisti e atleti rischiano fegato e reni
Studio del pm Spinosa: valori ematici pericolosi per Gotti e altri
BOLOGNA Fegato in pericolo per
molti atleti. La ferritina, assunta
da chi si dopa per favorire l’effetto
dell’Epo può creare gravissimi
problemi agli organi interni. E
molti, moltissimi, ciclisti hanno
valori di ferritina preoccupanti. È
la conclusione della consulenza
chiesta dal pm Giovanni Spinosa,
titolare dell’inchiesta bolognese
sul doping, ai professori Cazzola,
Ferrara e Plebani, in base ai valori
di alcune analisi relative a diversi
ciclisti professionisti seguiti dal
dottor Michele Ferrari. «Si riscon-
trano numerose situazioni di va-
lorialdi fuorideilimitiditolleran-
za sia per l’ematocrito che per la
ferritina», dice la consulenza. L’a-
nalisi dei risultati - è scritto nel la-
voro che è stato trasmesso anche
alla Procura antidoping del Coni -
«ha permesso di rilevare valori di
ematocrito superiore a 50% (so-
glia oltre la quale gli atleti si devo-
no fermare, secondo l’Uci, per la
salvaguardia della salute) a Borto-
lami in 2 casi su 20 controlli (51 e
50,2%); Capitano in un caso su 2
controlli (53%); Furlan in un caso
su 18 controlli (51,1%); Gotti in
un caso su 12 controlli (51,1%);
Kappes in 4 casi su 22 (53,5, 52,5,
50,9, 50,1%); Olano in un caso su
6 (50,4%); Pontoni, in 2 casi su 2
controlli (56,8-52,5%); Romin-
ger, in un caso su 7 controlli
(51,9%); Savoldelli, in un caso su
12 (51,5%); Tonkov, in 2 casi su 6
controlli (51,5- 50,6),Zaina, in un
casosu8controlli(50,6)».

Si che non è possibile rilevare
con certezza l’ematocrito di base
dei singoli atleti e che non sono
conosciute le condizioni nelle
quali è avvenuto il prelievo. Ma lo
studio-scrivonoitre-«hapermes-
so di confermare alterazioni «non
fisiologiche» dell’ematocrito in
tutti gli atleti conalmenounvalo-
re superiore a 50%; di dimostrare
chealcuniatleti senzavalori supe-

riori al 50% presentano risultati
superioriaquelliprevedibili inba-
seallavariabilitàbiologica.Questi
dati sono riscontrabili negli atleti
Bertolini (48,7 e 49,4), Faresin
(49,6, 48,8, 48,6) e Escartin (ben
10 valori) e Beat Zberg (un valore
49,2)». Ematocrito senza partico-
lari scostamenti per Cipollini,
Merckx, Chiappucci, Linvigston,
per le cicliste Bellutti e Alessandra
Cappellotto e per il triatleta Ber-
nhard. L’innalzamento dell’ema-
tocrito può essere provocato dal-
l’Epo (Eritropoietina), che au-
mentando i globuli rossiaumenta

il trasporto di ossigeno, miglio-
randolaprestazione.

Spesso l’Epo sarebbe associata
ad assunzioni abnormi di ferro,
mattone necessario per meglio far
trasportare ai globuli l’ossigeno.
Proprio dalla ferritina viene l’al-
larmemaggiore. Il valorenormale
oscilla tra 20 e 250 microgrammi/
l; valoridi ferritinasopra220sono
segnali di allarme, sopra 400 indi-
catori di sovraccarico con danno
progressivo del tessuto epatico.
Valorisopra400segnanosituazio-
ni di «possibile pericolosità». Ci
sono «atleti con valori ripetuta-
mente superiori a 400: Bertolini,
Bortolami, Escartin, Faresin, Fur-
lan, Gotti, Kappes, Olano, Ton-
kov,Zaina».Poi,quelli«convalori
spesso superiori a 600: Bortolami,
Escartin, Faresin, Furlan, Gotti».
Infine «atleti con pochi risultati,
maelevativalori:Simeoni,Chiap-
pucci,Cipollini».

Per il biologo nutrizionista,Ric-
cardo Iacoponi, la ferritina può
provocare gravi danni agli organi
interni, fegato, reni, pancreas. «Il
ferro,per essere assimilato dall’or-
ganismo, deve utilizzare altre so-
stanze, in particolare l’Epo - dice
Iacoponi -. Il pericolonasce quan-
do si interrompe il trattamento di
Epo. Allora, i globuli rossi, molti-
plicati artificialmente, si autodi-
struggono e liberano il ferro che
contenevano. Il ferrononsielimi-
na facilmente e finisceperdeposi-
tarsisugliorgani, inparticolaresul
fegato». È molto diffusa questa
pratica nei ciclisti? «Sì - sottolinea
Iacoponi -moltissimo.Finoa250-
300 è la norma. L’anno scorso, in
Francia, su duecento ciclisti con-
trollati il 90 per cento aveva valori
compresi tra 500 e 2000. In Italia?
Ho letto che nelle carte di Guari-
niello, risulta che Pantani è stato
trovato con un valore di ferritina
paria1000...». A.Q.

Donati: «Non si
vince il Tour
senza doping»
■ NonsivinceilTourdeFrance

senzadoping:losostieneAles-
sandroDonati inun’intervista
alsettimanaletedesco«Der
Spiegel».L’espertodelcomita-
toscientificodelConispiegai
motividelsuoconvincimento:
«Nelciclismo,unatletadipri-
mopianochenonsidopanon
hapraticamentealcunachan-
checontrochi lofainmaniera
sapiente».Alladomandasela
giustiziaabbiaimezzipersco-
prireildoping,Donatirispon-
deche«lihatutti»epuntaildi-
tosualcunipaesichefanno
troppopocoinmateria.Come
laGermania,dove«vienecon-
trollatasolol’urinaenonilsan-
gueenoncisonoinchiestegiu-
diziarie».Comehannofattoal-
lora,sichiede,«iciclistitede-
schiabatterei loroconcorrenti
cheobbiettivamenteerano
dopati?».


